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Nascono SEVESO III.0 e SEVESO – QUERY 

Gli applicativi per la gestione telematica dell’inventario degli stabilimenti a rischio  
 
 
Il recente sversamento di petrolio a Genova ha reso ancora più evidente la necessità di acquisire e 
diffondere con tempestività a tutti livelli (operatori, decisori, opinione pubblica) gli elementi 
conoscitivi sui fattori di pressione per il territorio, connessi alla presenza di attività industriali. 
Sono stati presentati oggi, a Roma, due nuovi applicativi web realizzati per migliorare la gestione 
telematica dell’Inventario nazionale degli stabilimenti industriali suscettibili di causare incidenti 
rilevanti: SEVESO III.0 e SEVESO – QUERY costituiscono un importante passo verso la 
predisposizione di una vera e propria mappa nazionale del rischio industriale che, a partire 
dall’Inventario nazionale, potrà essere elaborata con le informazioni, per ora ancora in corso di 
acquisizione ed elaborazione, sugli effettivi livelli di rischio degli stabilimenti Seveso presenti 
nel nostro Paese, come risultanti dal complesso delle attività di controllo e verifica svolte dalle 
Autorità competenti e dagli Organi tecnici nazionali e regionali. 
 
SEVESO III.0 - Sistema di Comunicazione Notifiche consente a tutti i gestori, previa 
autenticazione online, la redazione e la trasmissione a tutte le amministrazioni destinatarie (ISPRA, 
CTR, Comando provinciale VVF, prefettura, regione, comune) del modello elettronico 
precompilato del modulo di notifica. Attraverso questo applicativo viene fornito un servizio alle 
imprese, in virtù del suo contenuto di semplificazione, di riduzione degli oneri e attraverso la 
predisposizione di  un puntuale e tempestivo servizio di assistenza ed help-desk fornito agli utenti.  
SEVESO-QUERY consente, invece, l’accesso delle Amministrazioni competenti alle informazioni 
contenute nelle notifiche ed agli altri dati sui controlli raccolti nell’Inventario nazionale; questo 
applicativo consente il miglioramento della gestione delle informazioni sugli stabilimenti Seveso, 
attraverso la condivisione e lo scambio tra Amministrazioni, evitando  duplicazioni.  
 
Per quanto riguarda i pericoli di incidente rilevante, tale conoscenza è stata sviluppata a livello 
nazionale dall’ISPRA e dal MATTM a partire dal 1995, attraverso l’organizzazione e 
l’elaborazione delle informazioni fornite dai gestori nelle notifiche trasmesse in adempimento alle 
normative di recepimento delle Direttive Seveso.  
In particolare MATTM ed ISPRA hanno predisposto, aggiornato ed utilizzato gli strumenti 
informatici per la gestione via web dell’Inventario Nazionale delle attività soggette a notifica e 
svolto attività di supporto tecnico-scientifico per la validazione dei dati, anche attraverso il 
confronto/scambio nell’ambito del Sistema delle Agenzie ambientali.  
Tali dati, opportunamente validati attraverso un lavoro continuo di interlocuzione con i gestori e le 
Autorità preposte ai controlli sul territorio (CNVVF, prefetture, regioni, ARPA/APPA), svolto 
congiuntamente dall’ISPRA e dal MATTM, sono stati periodicamente elaborati e raccolti in 



Rapporti tecnici (l’ultimo del 2013) che hanno fornito elementi per una mappa dei pericoli  di 
incidente rilevante associati alle attività industriali presenti sul territorio nazionale. 
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